
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 2/12/1 987 

=========== ====== ==  

I l  giorno 2 di cembre 1987 alle  ore 15.00 in  Milano -  Via Brennero n. 1  -  presso 

la Se de  dell 'Associa zione , a se guito  di  reg olare convocazione a  mezzo lettera 

raccomandata del 26 ottobre 1987 e succ essi vo tele x de l 9  novembre  1987, s i  

è  r iunito i l  Consigl io Diretti vo per  discute re e deli berare sul segue nte:   

ordine de l giorno  

1) Comunicazioni del  Pr esidente:  

-  Capital iz zazione infrannuale degli  inte ressi  e  pol it ica del  passivo;  

-   I I°  Dirett iva comunitar ia sull 'ordiname nto bancario;  

-  Fondo inte rbancario di  tute la dei  depositi :  aspe tti  f iscali;  

-  Proble mi relativi  ai  s istemi di  pagamento.  

2)   Nomina di Consigl ie ri.   

3)   Provvedimenti  per  i l  personale .  

4)   Contr ibuto associativo 1988.   

5)   Varie  ed eventuali.  

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancre di  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  Abbozzo dr.  Giorgi o, Aule tta Armenise 

dr.  Giovanni  (dr.  Cassella) ,  Bellini  avv.  Francesco (avv. Carlo Bell ini),  Fantini  

dr.  Mario (rag. Bag nol i);  n.  3 0 Consigl ieri:  Ardigò dr.  R obe rto, Bede schi  dr. 

Giorgio, Bianchi gr.  uff.  Domenico (avv.  Faissola),  Bi zzocchi rag. Franco, 

Capone ing . Giuseppe, Cesarini  prof.  Fran cesco (rag.  Muttoni) ,  D’Al ì  Stait i  dr.  

Antonio, Demattè  prof.  C laudio, Dosi Delf i ni  dr. Pierandre a,  Franceschini  rag. 

Franco (dr . Rossi),  Giltr i  dr.  Carlo,  La capra avv.  Raffae llo,  Magnif ico prof. 

Giovanni,  Mart ini  rag.  Gian Paolo (rag.  Vibi),  Mazzarel lo dr. Giuseppe, 

Passadore dr.  Agos tino, Perrone dr.  Vince nzo (dr.  Ronchett i) ,  Quattrini  rag. 

Giorgio (sig.  Nardini),  R iccardi  dr.  Franco (dr.  B acciga),  Rivano dr.  Carlo, Rosa 

dr.  Guido, Se lla dr.  Maurizio ,  Semeraro dr.  Giovanni,  Sommazzi rag. 

Gianfranco, Speciale  dr.  Dome nico, Trombi rag. Euse bio, Trombi dr.  Gino, 



Vallone  dr.  Vincenzo , Venesio dr. Camillo,  Vi lla dr.  Mario  (rag.  Cubell i ) ;  n.  2 

Re visori:  Di  Prima dr.  Pietro, Sangiovanni  dr.  Giovanni Luig i.   

Hanno gi ust if icato la loro assenza i  Signori:  Albi Marini  dr.  Ma nli o,  Amabile 

avv.  France sco, B onaccorsi  dr.  Gaetano, Chiarenza dr.  Mario, Forti  dr. Piero, 

Mascolo avv.  Luigi,  Scarpis  dr. Lorenzo,  Tartaglia avv.  Elio,  Valdembri dr. 

Alberto.  

È  prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.   

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente dopo aver  precisato le rag ioni  che  hanno determinato lo 

spostamento alla data odi erna de lla r iunione del  Consigl io Dire ttivo pre vista 

per  i l  25 novembre scorso, informa i  Con siglier i  che il  g iorno 10 del  corrente 

mese si  te rrà in  Assbank un incontro per  la  presentazione  del  “Rapporto 

Bi lbank 1982/1986” che i llustra  l’andamento della categoria nel periodo 

attraverso l’analisi  de i bi lanci delle  azie nde associate. Dato l ' interesse che 

l 'argomento r ive ste, i l  Preside nte r innova a  tutti  l ' invito a partecipare .  

Dopo tale  comunicazione  i l  Prof.  Bianchi i ntrattie ne il  Consigl io s ui  se guenti 

punti  al l 'ordine de l g iorno:  

A) Fondo interbanc ario di  tutela dei deposi ti  

I l  Presidente inform a che  sono pervenuti  a l  “Fondo” i  prospe tt i  relativi 

a lla situazione  di  g iugno '87 delle Banche ade renti  e che, in  de finit iva, non 

sono eme rsi  -  sul la base degli  indicatori  previsti  dallo statuto -  né  gravi 

proble mi né  eccessive  preoccupazioni anche  se non mancano le  aziende 

che  prese ntano evidenti  anomalie.  Gli  organi  del  Fondo si  pre mureranno 

di  contattare  tal i  azie nde per concordare un ade guato pi ano di  rientro nei 

parame tri  previst i .   

B)  Capitali zzazione inf rannuale degli  int eres si  e p olit ica del passi vo  

I l  Presidente r i fer isce. che, r ispe tto alla precedente ri unione, nulla  di 

nuovo v 'è da segnalare  sulla que sti one: permane l ibertà di  comportamento 

a  l ivello aziendale anche pe rché  pare svanita la speranza nutrita dall 'A.B .I . 

di  adottare una soluz ione di  sistema e, tutto sommato, i l  problema non è 



avverti to in modo uniforme nel le diverse zone del Pae se. Ne lla pross ima 

riunione  del Comitato Esecutivo, la Preside nza dell 'A.B.I . s i  occuperà 

ancora dell 'ampia questione riguardante la ge stione del  passivo con 

particolare inte re ssamento ad una proposta di r iduzi one , se non di 

e liminazi one , del le r is erve obbligatorie sui  de posit i-tempo ed in 

particolare dei  Ce rt if icat i  d i  Deposito verso i  quali  andrebbe indiri zzata 

l 'attenzione delle  Banche per   

r isolvere anche il  problema della trasparenza, argomento che  non sfugge 

agl i  uomini  polit ici  che  di tanto in  tanto si  affacciano alla r ibalta  con 

nuove, ma sempre più pericolose proposte di  Legge. I l  Pr of.  Bianchi 

r ibadisce che una polit ica più incis iva della raccolta indiri zzata ve rso 

questi  nuovi  strumenti , le  cui  condizio ni  sono chiare ,  annunciate e 

trasparenti ,  potre bbe scongiurare i l  per icolo di  una regolamentazione per 

legge.  

C) II°  Direttiva comunit aria sull 'ordinamento banc ario  

Sull 'argomento i l  Prof.  Bianc hi r iassume brevemente  la  relazione svolta  in 

A.B.I .  dal Dott.  Padoa Schiappa. La dire ttiva r iguarda una problematica 

tr ipl ice :  

1.  di  t ipo monetario e che  riguarda il  s istema de i cambi;   

2.  di  mobil ità di  capital i ;   

3.  di  l ibertà di  scambio dei  se rvizi  f inanziar i  e  che ri guarda in modo 

particolare le  banche.  

Secondo gl i  Organi  C omunitari  s i  sarebbe ormai  raggiunta - in  ques t’ult ima 

proble matica - una suff i ciente  armonizzazione da consentire l ' in izi o dello 

scambio dei s ervizi  f inanzi ar i  nel l 'ambito comunitario.   

L 'ordinamento comunitar io,  però, se mbrerebbe favori re i l  t ipo di banca 

te desca, la banca universale ope rante in  Germania ove l 'ente  cre diti zio 

v iene def inito con un elenco di  operazioni che l 'ente  medes imo può 

compie re s ia ne l proprio che in  altr i  paesi de lla comunità  osservando le 

leggi  del  proprio paese . In  questo modo non verrebbe ro penalizzate 

azie nde italiane operanti  in altr i  paesi,  di  norma, più l i berali,  mentre 



verre bbero avvantaggiati  “gl i  enti  cre diti zi”  stranie ri  che potranno operare 

nel  nostro paese  osservando le  leggi  del  paese di provenienza.  

Secondo la  direttiva in es ame i l  problema di tutela del  r isparmio sarà 

fondato su criter i  di  controlli  prudenzial i  ed, in  part icolare, 

sull 'adeguatezza patr imoniale , sulla l i mita zione della concentr azione dei 

r ischi e  sul  s istema di garanzia dei depositi  che  deve esiste re in ciascuno 

dei  pae si  comuni tari.   

I l  Presidente,  inf i ne,  esprime l 'opinione che  l 'ordi namento ge ne rale  della 

comunità sia orientato ve rso l 'affe rmazione della banca universale  che 

anche la Banca d' Ital ia dovrebbe favorire per  rendere più e quilibrata la  

competizi one concorrenziale internazi onale .  

Dopo la relazione e sposta dal  Presidente  si  apre una f i t ta discussione alla 

quale pre ndono parte numerosi Consigl ieri  per chiedere chiar imenti e  

altre informazioni.  In particolare i  Consigl i eri  Magnific o,  Dosi  Delfi ni,  

Faissola,  Rosa e Sella inte rvengono per puntualizzare  su lla  de finizi one di 

“ente credit izio”,  sul trattamento della r iserva obbligatoria e  sui  contratt i 

di  lavoro in ambito comunitario. I l  Prof.  Bi anchi a tutti  fornisce esaurient i  

spie gazioni.   

D)  Aspetti  f isc ali  sul Fondo Interbancario di  tutela dei depositi   

E' pre visto un in contro fra i l  Presidente del  Fondo e  i l  Preside nte di  A.B.I .  

con i l  Ministro  de lle  Finanze per r i solvere le que stioni f iscal i  da tempo in 

sospeso. Si  ha motivo di  r itenere che entro breve tempo si  possa giungere 

ad un favorevole accordo. 

E)   Merc ato secondario dei t itoli  di  Stato  

I l  President e tratteggi a brevemente i l  co ngegno de l cosiddetto “mercato 

secondario”  pre cisando che  dieci  grandi banche (delle  nostre associate è 

chiamata soltanto l 'Agricoltura)  s ono chiamate  a compi ere fusione  di 

“de ale rs” primari  impegnandosi  a re ndersi compratori  e /o venditor i  di 

a lmeno 5 t ipi  di  t ito l i  di  stato per  lott i  minimi  di  L.  3 mil ia rdi  di  l ire  

attraverso i l  circ uito  “Reaute r”.  Tali  Istitut i  si  sarebbero dichiarati  

favorevoli  solo a condizione di pote r contare su una sostanziale  modi f ica 



dei  bol l i  sui  f issati  e su una l inea di  credito accordato dalla Banc a Centrale 

in  un conto corrente re golato a condizioni di  parità sia per somme  a cre dito 

che  a de bito  ed a tasso neutrale  r ispetto al rendime nto medio dei  t itol i 

trattat i.   

I l  Prof.  Bianchi i nfo rma che  i l  d isegno del  “mercato secondario” così 

delineato è stato oggetto di  aspre  crit iche  da parte di  i l l ustri  personaggi 

del  mondo della  f inanza presenti al  Convegno promosso dal Monte  dei 

Paschi  d i  Siena ed in  particolare da parte dell ’ex Governatore Dott.  G . Carli  

e  de ll ’attuale Presidente  della  CONSOB, Prof.  Piga.  Egl i  r i feris ce altres ì d i 

ave re, a titolo personale,  espresso l’opinione che  il  s iste ma bancario non 

avrebbe ce rtamente gradito  la soluzione prospettata che l imita la  

partecipazione ad un nume ro ristrettissimo di banche.  

A que sto punto i l  Preside nte apre la  di scussione chie dendo quale 

posizi one  assumere per  la cate goria nelle sedi competenti.   

L’Avv.  Fai ssola pre nde la parola per chiedere al  Presidente se, ol tre  

a lle die ci banche, non siano coi nvolt i  anche gli  Istituti  Ce ntrali  di 

Categ oria  e  s e, in  caso ne gativo, no n sia  opportuno proporre la 

candidatura di  ISTB ANK, meglio  se insieme  agli  altr i  Istit uti  Centrali  d i 

Categ oria. Con lo ste sso scopo inte rvengono il  Dott.  Rosa ed il  Dott. 

Magnific o.   

Inf ine il  Presidente,  allo scopo di valutare in  modo più approfondito la 

questione , propone di cost ituire una Commissione di  studio e  chiama a 

parteciparVi i  Consigl ieri  Ri vano, Ro sa, Faissola e  Magni fico.  I l  Dott. 

Giltri  propone  di  inse rire nella Commissione stes sa anche il  Dott. 

Spec iale,  Dir ige nte de ll ’A.B.I.  I l  Cons igl io,  al l’unanimità, approva la 

proposta.  

F)  Problemi relati vi  ai  sistemi di  pagamento. I l  Presidente invita i l  Dott. 

Sella -  delegato dal  Comitato Esecutivo dell’A.B.I .  a llo  studio del 

proble ma -  a  svolgere  una breve re lazione  sull ’argomento per  i l  Consigl io 

Direttivo dell ’Associazione.  



I l  Dott.  Sella di  buon grado acce tta l ’ invito.  Egli ,  dopo aver  premesso che 

l ’argomento riveste grande  importanza anche per la B anca Centrale  oltre 

che  per  le aziende di  credito che hanno f inora gestito,  in re gime di 

monopolio,  i l  s istema dei  pagame nti,  af ferma che se i l  si stema bancario  

non si  attiverà pe r la conse rvazione di tale i mportante compito potrebbe 

correre i l  r ischio di  veder  svanire  i  profit t i  che  f i nora sono derivati 

dall ’e serci zio preci puo di  tale attiv ità.  Appare pe rtanto evide nte 

l ’ i nteresse  strategico per le  banche  di continuare a ge stire i l  sistema dei 

pagamenti, oltre quello  della Banca Centrale per  megl io e più rapidamente 

trasmette re al s istema se gnal i  di  pol it ica monetaria:  non per nulla la  

Banca d’Ital ia  ha voluto, re cente mente , valorizzare le funzi oni  de lla S.I .A. 

(quale braccio opera tivo de lla C.I.P .A. la cui compagine  è stata allargata 

a  circa 90 banche) i l  cui  a zi onariato sarà così  composto: 40% Banca 

d’Ital ia e  40% A .B.I..  I l  restante  20% sarà of ferto: 10% a lle Banche, 5% agli  

Istitut i  Central i  d i  Categoria,  i l  5% al la S.I .P.  (che  detiene i l  monopolio 

delle  reti  di  tele comuni cazioni)  per  ragioni  di  opportunità.   

I l  Dott.  Sella informa che proporrà, alla prossima riunione nel  Comitato di 

A.B.I .  che si  terrà  i l  giorno ·11 dic embre, la di stribuzione delle  

partecipazioni alle  banche ed agl i  Istituti  secondo un  cr iter io di 

dime nsione e di  operativ ità di  c iascun e nte. Egli  comunica inoltre  che lo 

statuto, conte mple rà, al l ’ogge tto sociale,  lo  svolgimento de ll’attiv ità in 

favore e sclusivo delle banche e i l  Consiglio sarà composto soltanto da 7 

membri  ne ll ’ intento di  favorire l ’agil ità d ell ’org ano nell ’assunzione delle  

decisioni  dopo le non del tutto posit ive esperienze del  passato, anche più 

re ce nte.   

Le esigenze  f inanziarie de lla  SIA dovre bbero aggirarsi  ·attorno a 20/25 

mil iardi.   

I l  Dott. S ella concl ude  il  suo inte rvento segnalando il  suo punto di v ista 

sulla strategia che SIA dovrebbe adottare  ed in  particolare sulla pol it ica 

dei  prezzi  nei r iguardi  delle  banche al  f ine di  scoraggiare  l’ ingresso di altr i 



intermediar i  non bancari  in questa attivi tà.  Tale strategia sembra 

raccogliere  i l  consenso sia di  A.B.I .  che di  Banca d’Ital ia.   

I l  Presidente r ing raz ia  i l  Dott.  Sella  per  l ’ intervento svolto ed invita i l 

Direttore  Generale, Dott.  La Scala,  a  tratta re l ’ult imo argomento de l primo 

punto all ’ordine del giorno.   

G)  Fondo Pensione I ntegrativo  

I l  Dott.  La Scala r i fer isce che in conformi tà all’ incari co r ice vuto dal 

Consigl io Direttivo, l ’Associazione ha portato avanti  i l  proge tto di  un 

Fondo Integrat ivo di  Pe nsione per  i  dipendenti  di  aziende associate ad 

Assbank. Dopo aver  ottenuto da 3 brokers spe cializzati  offerte di  polizze 

ass ai intere ssanti  con condi zi oni  d i  partenza compe tit ive e comunque 

migl iorabil i  in  rapporto al  numero dei  dipendenti  del le  aziende 

partecipanti,  si  è tenuto un incontro con alcune banche  associate 

intere ssate. Ne l corso del l ’ incontro si  è  convenuto di costi tuire ,  ad 

in iziati va  di  Assbank ed Istbank,  una Cass a Comune alla quale potranno 

aderi re tutte le  azi ende ordinarie  di  credito associate ad Assbank. Tale 

determinazione scaturisce dai  vantagg i che la cost ituzione  di una Cas sa 

Unica comporta, che  saranno meglio i l lus trat i  in  un  docume nto che sarà 

al pi ù presto predisposto ed i nviato a que lle associ ate  interessate e che, 

comunque, ne faranno r ichiesta. A tale r iguardo i l  Presid ente s egnala che 

i  nostr i  Consulenti  suggeriscono di  procedere subito, e  comunque entro il  

corrente anno, alla  costituzione de lla “Cassa Uni ca” per  in iz iativa  di  

Assbank e Istbank allo  scopo di fermare nel l’anno 1987 la data di  nascita 

e d evitare che il  prossimo anno qualche i niziat iva parlamentare  possa 

vanif icare  l’ in iz iativa  ora intrapre sa.  

I l  President e chiede i l  pare re e la favore vole determinazi one del Consi glio 

ass icurando che la Cassa, ·  f ino a  quando non sarà realmente operante 

con il  suo s tatuto ed i l  re golamento formalme nte  approvati,  non assumerà 

impe gno alcuno.  



I l  Consiglio, dopo breve di scussione, acc oglie la proposta del  Preside nte 

e  lo autori zza a cost itui re con l ’ Ist ituto  Centrale  una “Cassa Unica” alla  

quale potranno aderire tutte le  aziende  associate   

SUL PUNTO 2) -  NOMINA DI CONSIGLIERI  

I l  Presidente informa il  Consiglio  che -  a s eguito de lle dimissioni  dalla cari ca 

di  Direttore Generale del  Credito  Comme rci ale  da parte del Rag. Giovanni 

Della Rosa - i l  medesimo è automaticamente decaduto dalla  carica di  

Consigl iere di  Assbank.  

In conformità alla  richiesta avanzata dalla B anca il  Presidente propone di 

cooptare in Consigl io i l  Dott . Be nito Bronzetti ,  attuale Di re ttor e Ge nerale  del 

Credito Commerciale i l  quale dure rà in  carica f ino al la prossima Assemblea 

che  dovrà provvedere, tra l ’altro,  al  rinnovo degli  Organi  dell’A ssociazione 

che  scadranno - per compiuto triennio - al la f ine del corrente  anno, sulla base 

del  nuovo Statuto approvato dall ’Assemblea Straordinari a de l 30 se ttembre 

scorso.  

I l  Consigl io,  al l ’unan imità, approva la  proposta del  Prof.  Bianchi e  nomina 

Consigl iere i l  Dott.  Benito Bronzetti.   

SUL PUNTO 3) -  PRO VV EDIMENTI PER IL PERSONALE  

I l  Presidente, dopo aver intrattenuto i l  Consigl io sull ’att ività sv olta  

dall ’Associazione e posto i n r isalto  l ’ impe gno con i l  quale gl i  uf f ici  hanno 

lode volmente assolto i  compiti  loro aff idati,  fa pre sente  che  si  re ndono 

opportuni  alcuni  provve dimenti  a  favore del  personale  non solo per  premiare 

la professionalità,  la  generosità e  l ’attaccame nto di  alcuni  collaboratori  più 

merite voli,  ma anche per  permette re di  confe rire alla  struttur a organizzat iva 

degli  uff ici  una composizione più adeguata alle  attuali  esigenze 

dell ’Associazione.  

Egli ,  pertanto, propone , te nuto conto che  lo scorso anno non sono state  fatte 

promozioni,  d i  promuove re:  

-  Vic e Direttore Generale i l  Dott.  Edmondo Fontana,  dir igente, i l  quale 

ormai da te mpo svolge funzioni d i  Vi ce  Dire ttore sollevando i l  Dire ttore  da 

talune i ncombenze e  sostitue ndolo, in caso di assenza o  impedimento;  



-  Funzionari  di IV° i l  Dott.  Renato Di  Poggi o,  responsabi le del  Se rvizio 

Organizza zi one  e Aut omazione,  ed il  Dott.  Lorenzo Frignati,  re sponsabile 

del  Servizio Fiscale, entrambi  attualmente funzi onari  di  I I I° .  

Tutti  con decorrenza 1 °  gennaio 1988.   

I l  Pres idente  comunica, inoltre,  che entro la f ine  dell ’anno -  com’è ormai 

consue tudine consolidata - provvede rà a confe rire -  nei l imiti  dei  pote ri 

pre visti  dallo  statuto e con decorrenza 1 °  ge nnaio 1988 - alcuni 

r iconoscimenti  di  me rito e/o mig lioramenti  retributivi  di  minor portata a 

collaboratori  e  consule nti  resisi  parti colarmente merite voli  nonché a 

r iconoscere a  dirigenti  e  funzionari  le  cons uete gratif iche di  f ine anno ne i l imiti 

di  spesa dello  scorso anno. Per quest’ult imo ade mpimento chiede 

l ’autoriz zazi one de l Consigl i o ne l l imite  massimo di L.  100 mil ioni,  come lo 

scorso anno.  

I l  Cons igl io,  dopo breve  discussione , accoglie  la  proposta del Pre side nte e 

nomina -  con decor re nza 1/1/19 88 -  i l  Dott.  E .,  Fontana,  Vice  Di rettore 

Ge ne rale  ed i  Si gnori  Dott.  R.  Di Poggio e Dott.  L . Frignati , Funzionari  di  IV° ,  

autorizza il  Prof.  Bi anchi a  confer ire ad altr i  collaboratori  e  consulenti  i  

r iconoscimenti  d i  merito  e re tr ibutiv i  che  r iterrà opportuno accordare. Per le  

grati f iche  di f ine  anno i l  Consigl io  autorizza la spesa massima di  L.  100 

milioni.   

SUL PUNTO 4) - CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 1988  

I l  Pre si dente r i corda che il  Consigl io è  chiamato, al la  f ine di  ogni anno,  a 

deliberare sul  contr ibuto che  le  Associate de vono versare ne ll ’anno 

succe ssivo.  

Considerando che pe r l’anno 1988 le  aliquote  contributive resteranno 

invariate i l  Presidente propone che, come è avvenuto ne gli  ult imi anni,  le  

Aziende associate si ano i nvitate a versare, entro i l  15 febb raio 1988,  i l  90% 

dell ’ammontare del  contributo ve rsato nel 1987 ed il  saldo entro i l  31 maggio 

1988.  

I l  Consigl io  accoglie  la proposta del Presidente.  

SUL PUNTO 5) V ARIE ED EVENT UALI  



Sul punto a ll ’ordine del  g iorno i l  Presidente r i chiama l ’a ttenzione  de i 

Consigl ieri  sui  seguenti  argomenti:   

-  Locali  destinati  al  Centro di  Formazi one - DIDASBANK - ed alla 

c ollegata ICEB;  

-  Calendario di  massi ma delle riunioni  di  Consigli o per l ’anno  1988.  

Sul pri mo argome nt o i l  Pre sidente informa che i  Signori  AMMAN, proprietari  

dei  locali  de stinati  al  Centro di  Formazione , hanno comunicato che alla 

scadenza non intendono r innovare i l  contratto di  locazione e  si  r ipropone, 

pertanto, la que stione g ià e saminata in passato, se conti nuare a  tene re in 

aff itto i  ne cessari  local i  con un esborso, cons iderevole per  l’Associazione, di  

300/400  milioni  al l ’anno oppure considerare, una volta  pe r tutte,  la soluzi one 

definit iva provvede ndo all ’acquisto di  idone i locali.  

A tale  r iguardo i l  Preside nte,  soste ne ndo che  la  spe sa prevista per  la 

locazione  -  dati  i  pr e zzi  corre nti  -  appare talmente ele vata da cons igl iare 

l ’acquisto di  idonei  locali ,  magari  in zona dece ntrata ma ben servita da mezzi 

pubblici,  in  particolare dal la Me tropolitana, informa che sono state già 

e ffettuate indagini al  r iguardo da parte della  Di re zione. Da tali  indagini è 

e me rso che sono disponi bili  locali  in :  

-  Via Tasso, 10  (a  circa 10 0 me tr i  dalla sede di Via Brennero) d i  c irca 1.000 

mq. al seminterrato e  pi ano terreno, completamente 

ristrutturati al  prezzo di  L.  4 milioni  al  mq.;   

-  Via Old ofredi,  7   (zona Via Re stell i-M. Gioia)  d i  mq. 1.800 di cui  900 circa al  

piano seminterrato e 900 cir ca al piano r ialzato.  Il  tutto da 

ristrutturare ed al  pre zzo complessivo di c irca L.  2,5 

mil iardi;   

-  Ge ssate  (adiace nza fe rmata MM2) di  una casci na di  mq. 1.800 di 

fabbricato con adiace nte terreno di mq.       6.000 ci rca . I l  

tutto, nat uralmente  da r istrutturare ,  al  pre zzo di  L .  700 

mil ioni a corpo trattabile .  

I l  Presidente,  sottol ineando che occorre assumere qualche  decisione , invita  

i  Consiglier i  a dibattere l’argomento nell’ inte nto, almeno, di  g iungere ad un 



ori entamento di  mass ima e pote r così puntare la  r icerca su pre stabil i ti  

obiettivi .   

I l  Cons igl io,  dopo ampia discussione, acc oglie la proposta del Presidente ed 

e sprime l ’or ientamento di soffe rmare l ’attenzione s ull ’ immobile di  Gessate, 

approfondendo tutt i  g l i  aspetti  dell ’ in iziat iva ed informandoci i l  Consigli o.   

Sul secondo argomento i l  Presidente r icorda che in  oc casi one  de ll ’ul t ima 

riunione  dell ’anno i l  Consigl io f issa le  date  delle r iunioni de ll’anno 

succe ssivo. Egl i  r icor da ancora che lo scorso anno, per favorire  la  r ichiesta di 

un autorevole Consigl iere , fu scelto  l ’ult i mo me rcoledì  de l  mese. Poiché però 

altr i  Cons igl ie ri  - che  nello  stesso gi orno del la sett imana hanno analoghi 

impe gni  f issi  -  hanno proposto di modi ficare tale decisione pregando di 

sce gli ere, var iandoli ,  altr i  giorni  de lla  se tt imana, i l  Pre sidente,  interpretando 

il  parere favorevole  di  tutti  propone i l  seguente  calendario:  

-  Martedì  26 gennaio 

-  Giovedì 31 marzo  

-  Merc oledì 11 maggio   Assemblea e C onsigli o  

-  Martedì  28 giugno  

-  Giovedì  29 settemb re  

-  Merc oledì 30 novem bre  

tutte alle ore 15.00,  fermo restando che altre r iunioni  d i  Consigl io potranno 

e ss ere  convocate , in  caso di  urgenza.   

I l  Consigl io  approva.  

___________   o   ___________ 

Esaurit i  gl i  argomenti  al l ’ordine del  giorno e  poiché nessuno prende  la parola, 

i l  Pre sidente dichiara chiusa la seduta alle  ore 18.10.   

 

I l  Segretario         I l  Presidente  

 

 


